Nella Parola che abbiamo ascoltato abbiamo come due fasci di luce centrati su una persona: il primo fascio di luce lo troviamo nell’Apocalisse.
A colui che ci i ama e ci ha liberati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli. Amen

Chi è colui che ci ama? Intanto il verbo è al presente, è nell’atto di amare, ci sta amando. Chi è?

Voi lo sapete bene è Gesù.

L’altro fascio di luce lo troviamo nel vangelo. Notate la sottolineatura dell’evangelista: poi arrotolò il libro, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi su di lui.

Cari ragazzi e ragazze, questo anno voglio leggere insieme con voi, questa celebrazione crismale. Per molti di voi sarà l’unica a cui nella loro vita parteciperanno.

Il nostro sguardo e il nostro cuore oggi li vogliamo centrare su Gesù per fare un’esperienza viva di lui, per rispecchiarvi in lui e capire ciò che voi sarete con il sacramento della Cresima, come lui consacrati con l’unzione, lo avete sentito per due volte: lo Spirito del Signore è su di me per questo mi ha consacrato con l’unzione.

Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi su di lui

Gli occhi di tutti, oggi fissi su di lui. Tutti, chi siamo?  
Ragazzi e ragazze che si apprestano a diventare testimoni di Cristo, giovani,
seminaristi, presbiteri, diaconi, religiosi, consacrate e laici.

Siamo la Chiesa.

Tutti con gli occhi e il cuore rivolti a Gesù, desiderosi di accogliere la sua parola e di vivere un momento alto e bello di comunione con lui e tra di noi.

Cosa vivremo allora in questa celebrazione?
· Scopriremo ancora la gioia di un amico

· Sentiremo il respiro della Chiesa

· Pregheremo sugli oli e ne scopriremo la bellezza
· Accompagneremo con la preghiera l’unità e la comunione del presbiterio attorno al Vescovo
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· Scopriremo ancora la gioia di un amico
Come vorrei che in questo momento sentiste la sua presenza, lasciarlo parlare al cuore, fino a raggiungere il culmine di riconoscerlo nel pane spezzato donato e condiviso.
Come vorrei chi i misteri che ci apprestiamo a celebrare nel triduo pasquale non fossero solo riti che ci toccano appena esteriormente senza che ci lasciamo afferrare da un Dio che ci ama infinitamente.

Come vorrei che la Pasqua fosse un incontro gioioso con un amico.

Lasciamo inondare il cuore  dell’esperienza luminosa di Gesù, nostro amico e Signore, lasciamo che entri nei nostri cuori.
Avete notato nel Vangelo cosa porta Gesù?

Lieto messaggio

Liberazione

Luce

Libertà agli oppressi
Grazia perdono misericordia, benedizione

Possiamo scommetterci con lui, per lui. Se tu cerchi la verità Egli è Parola di verità, se tu cerchi l’amore Egli te ne indicherà la via, se tu cerchi la felicità ti traccerà il cammino, se tu cerchi la vita Egli te la darà in abbondanza.
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· Sentiremo il respiro della Chiesa

La Chiesa è unità e oggi la stiamo esprimendo: 

Non è bello sentire l’insieme? Noi formiamo li popolo di Dio e in questo momento lo stiamo esprimendo nella varietà e nella ricchezza dei doni.

Ci siete voi carissimi ragazzi

Ci sono alcuni giovani

Ci sono uomini e donne, famiglie, catechisti, operatori pastorali

Ci sono i religiosi e le religiose

Ci sono i seminaristi

Ci sono i presbiteri, i vostri parroci e i vostri sacerdoti insieme al Vescovo. Esprimiamo tutta la Chiesa; in qualche modo questa eucaristia e la radice di quella comunione che poi viviamo nelle nostre comunità.

Diciamolo forte a tutti la Chiesa non sono i preti, i Vescovi, il Papa, no la Chiesa siamo tutti noi che formiamo questo popolo, fragile e santo, noi insieme siamo il popolo di Dio. Insieme è la nostra forza, la comunione è il nostro distintivo. Siamo insieme, non c’è vescovo senza presbiterio e senza popolo, non c’è presbitero che non faccia riferimento al vescovo e non profumi di popolo, non c’è popolo senza la presenza del presbitero che è mandato dal Vescovo ad essere giuda e anima di una comunità.
Insieme faremo la nostra Chiesa di Nicosia, bella vivace e principalmente in comunione.
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· Pregheremo sugli oli e ne scopriremo la bellezza.
Vedrete fra poco portare tre anfore con gli oli che devono essere benedetti, e poi vedrete i vostri parroci con tre piccole boccettine che porteranno nelle comunità e che sarebbe bello fossero esposte durante la Messa di questa sera, per raccordarci a questa celebrazione. Allineate le anfore qui in cattedrale e poi le boccettine nelle parrocchie, sembreranno tre piccoli tabernacoli che, invece del corpo eucaristico del Signore, hanno catturato la potenza dello Spirito Santo.
L’olio degli infermi sarà spalmato sulla fronte dei sofferenti, e sarà l’olio della consolazione, della forza e della speranza. Non “l’estrema unzione” ma l’unzione che accompagna nel momento dell’infermità  “perché quelli che saranno unti, per il dono del tuo Spirito ne sentano il beneficio nel corpo, nell’anima e nello Spirito”.

L’olio dei catecumeni è per gli adulti che devono ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana e per i bambini che devono ricevere il battesimo. Il sacerdote facendosi largo tra le i piccoli indumenti dei bambini ungendoli con quest’olio sul petto dirà pressappoco così: Caro bambino con quest’olio ti trasmetto la forza stessa di Gesù. Se ti capiterà di fare il braccio di ferro con le potenze del male, non avere paura: nella tua vita scorrerà lo stesso vigore con cui Cristo ha sconfitto il demonio.
E infine c’è  l’anfora con il crisma: una mistura di olio e di profumo. È l’olio con cui sarete segnati sulla fronte, (o con cui siamo stati segnati) è l’olio della pienezza dello Spirito Santo, con il crisma sarete segnati sulla fronte, con questo crisma probabilmente sarà segnato sulle mani Roberto e diventerà sacerdote per sempre, con il Crisma versato sul capo il Vescovo è costituito guida e servo del popolo di Dio. 
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· Accompagneremo con la preghiera l’unità e la comunione del presbiterio attorno al Vescovo

Oggi, come vedete, tutto il presbiterio è attorno al Vescovo per celebrare l’unità e la comunione.

Fra poco i sacerdoti rinnoveranno le promesse sacerdotali e in quelle promesse rinnovate racconteranno la loro dedizione, il loro impegno di amare il popolo, di farsi limpidi portatori della Parola, tessitori di comunione, innamorati del servizio e del dono.
E alla fine di queste promesse vi inviterò a pregare per i vostri sacerdoti. Sì, in questo anno sacerdotale in maniera particolare, pregate per i vostri sacerdoti perché siano santi, appassionati, intrepidi, propositivi, trascinatori verso l’alto, sbilanciati verso la missione e il territorio, icone di Cristo in mezzo a voi. Ringraziate il Signore per i vostri sacerdoti perché stanno donando la vita per voi. Pensate:  hanno rinunziato a farsi una famiglia, per potere servire e amare tutti voi, tutto per amore perché affascinati da Cristo e perché nel donare con gioia hanno collocato la pienezza della loro vita. Amate anche le loro fragilità, anche loro come tutti hanno debolezze e difetti ma aiutateli con il vostro affetto e la vostra costante collaborazione. Subito dopo Pasqua farò una visita pastorale ai sacerdoti e ai loro familiari, è un modo per conoscerli meglio, per condividere il loro lavoro pastorale e per rafforzare il vincolo dell’unità e della fraternità.
Tutto questo fratelli e sorelle, ragazzi e ragazze, è ciò che il Signore oggi ci invita a celebrare e a vivere: l’esperienza di Gesù in mezzo a noi, la gioia di essere Chiesa insieme, la potenza dello Spirito Santo che consacra, rinnova e continua a generare testimoni e profeti nella storia. Tutto questo vogliamo portare tornando alle nostre case, come dono e come ricchezza, con la consapevolezza di essere avvolti da un amore infinito quello del Padre che instancabilmente e incessantemente  attraverso il Figlio nella potenza dello Spirito fa vivere e brillare nella nostra storia e nei nostri cuori. E adesso a Lui tutto ritorna. Al Padre, per il suo Figlio Gesù, nella potenza dello Spirito ogni onore e gloria per i secoli eterni. Amen
